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Abstract
Si presentano brevemente le caratteristiche del software di base che sarà disponibile sull’SPP2000 di
prossima installazione presso il CILEA.
Il sistema operativo
Il sistema operativo dell’SPP2000, denominato
SPP-UX, permette l’esecuzione di binari seriali
HP-UX, applicazioni parallele a memoria
condivisa, applicazioni parallele a scambio di
messaggi.
Le macchine di tipo X-class, come quella che
sarà installata al CILEA, sono costituite da più
nodi connessi tra di loro con un sistema
efficiente di comunicazione (vedi articolo “La
nuova macchina parallela HP Exemplar X-
Class al CILEA”, di P.L. Miglioli, pubblicato su
questo numero del Bollettino). Per queste
macchine il sistema operativo, o più
propriamente il suo microkernel, è duplicato su
ogni nodo. E’ evidente che questa caratteristica
permette di ridurre notevolmente lo scambio di
dati tra i nodi.
L’SPP-UX è un sistema operativo a 64 bit, per
cui è in grado di indirizzare un file system fino a
un TeraByte di grandezza, oltre a poter gestire
in modo efficiente tipi di dati e puntatori a 64
bit.
I futuri utilizzatori saranno lieti di sapere che
l’SPP-UX permette la gestione di lavori batch e
di fare un checkpoint/restart delle applicazioni.
Riservato ai sistemisti, ma indirettamente
interessante anche per gli utenti è la gestione
facilitata dei subcomplex. I subcomplex sono
definiti via software e suddividono la macchina
in unità funzionali. L’SPP2000 può avere decine
di processori e interi GigaByte di memoria, ma
la potenza di calcolo effettivamente sfruttabile
dalle applicazioni è limitata ai singoli
subcomplex utilizzati. La definizione dei
subcomplex è riservata ai gestori dei centri di
calcolo ed al CILEA sarà realizzata in base alle
caratteristiche delle applicazioni alle quali si
vogliono dedicare, ma sono ridefinibili
dinamicamente e si presume che evolveranno
per adeguarsi al meglio alle esigenze di calcolo.
Applicazioni seriali e parallele
Le macchine SPP2000 sono sfruttate al meglio,
almeno dal punto di vista del singolo utente,
utilizzando applicazioni di tipo parallelo.
Queste possono essere sviluppate seguendo i
paradigmi di parallelizzazione a memoria
condivisa o a memoria distribuita, ovvero
scambio di messaggi.
Il paradigma a memoria condivisa sfrutta al
meglio le potenzialità dell’SPP2000 almeno a
livello del singolo nodo e usualmente si adatta
meglio ad essere applicato ai programmi non
ancora parallelizzati. In questa modalità il
calcolo viene suddiviso in threads che utilizzano
processori diversi, nell’ambito dello stesso
subcomplex. Questo meccanismo permette di
sfruttare porzioni di calcolo parallelo
relativamente piccole, rendendo possibile un
parallelismo di grana fine. Il paradigma di
parallelismo alternativamente applicabile è
quello a scambio di messaggi, utilizzando le
librerie PVM o MPI. Perfino in questo caso,
poiché lo scambio di dati via threads è più
efficiente, i sistemi PVM e MPI implementati
sull’SPP2000 fanno uso in definitiva della
memoria condivisa per scambiare i dati
nell’ambito dello stesso subcomplex. La cosa
tuttavia è del tutto trasparente all’applicazione,
per cui possono essere utilizzate applicazioni
PVM o MPI già esistenti praticamente senza
bisogno di modificare il sorgente.
Sull’SPP2000 possono essere sviluppate anche
applicazioni a parallelismo ibrido, che utilizzano
il paradigma dello scambio di messaggi per
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implementare il parallelismo a grana grossa ed
il paradigma a memoria condivisa per il
parallelismo a grana più fine.
Compilatori
Sulle macchine SPP2000 sono disponibili
compilatori FORTRAN e C. I compilatori
FORTRAN, sia 77 che 90, aderiscono agli
American National Standards. Il compilatore C
è compatibile con l’ANSI C e il C di Kernigham
e Ritchie. Il compilatore C++ è come descritto
nel libro “The annotated C++ Reference
Manual”, di Ellis e Stroustrup.
Questi compilatori permettono di ottimizzare
automaticamente il codice seriale utilizzando le
tecniche ormai consolidate che sfruttano al
meglio l’architettura RISC del processore.
Inoltre permettono la parallelizzazione
automatica del codice. Al riguardo occorre
precisare che per ottenere buone prestazioni da
un codice parallelizzato in maniera automatica,
usualmente occorre intervenire con grande
cognizione di causa sul codice, per cui in pratica
conviene ricorrere all’uso delle opportune
direttive che permettono di indirizzare meglio
l’ottimizzazione del compilatore.
Strumenti di sviluppo
CXtools è il nome sotto il quale sono
raggruppati tre strumenti molto utili a chi
sviluppa applicazioni per le macchine SPP2000.
Questi strumenti comprendono un debugger
interattivo, CXdb, in grado di controllare
l’esecuzione delle applicazioni sia seriali che
parallele, anche generate col massimo grado di
ottimizzazione, arrivando ai singoli thread.
CXpa è un profiler interattivo, adatto ad essere
utilizzato per analizzare nel dettaglio le
prestazioni di applicazioni sia seriali che
parallele, a memoria condivisa o a scambio di
messaggi. Le informazioni sia a livello di
routine che di loop o regione parallela, sono
condensate in tabelle numeriche o presentate
con istogrammi a 2 o 3 dimensioni. Anche
questo strumento, come il primo, ha una
comoda opzionale interfaccia grafica.
CXtrace è un profiler non interattivo
specializzato nel presentare l’ordine di
particolari eventi e la latenza tra di essi. In
particolare può essere sfruttato per controllare
quando sono richiamate le routine delle librerie
PVM o MPI, permettendo uno studio
approfondito delle applicazioni parallele a
scambio di messaggi.
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